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18 ATTO PRIMO.

Sus. Non ha d’'uwopo di scusa un’ inno-

cente. s 3

‘Con. Ma Costui quando venne !

Sus. Egli era meco
Quando voi qui giungeste, e mi
- chieda.
D’impegnar la padrona
A intercedergli grazia: il vostro .
arrivo
In scompiglio lo pose,
Ed allor in quel loco ei si nascose,
Con. Ma 8’10 stesso m’assisi
Quando in camera entrai!
Cher. Ed allora di dietro io mi celai. ! e
( timsdam, )
Con. E quand’io la mi pos1?
Cheer. Allor piano io mi volsi, e qui
. m’'ascosi.
Con. Oh Giel! dunque ha sentito
Quello ch’io ti dicea! (a Sus.)
Cher. Feci per non sentir quanto potea.
Con.' O perfidia!
Bas., Frenatevi: vien gente:

Con, E vei restate qui, picciol serpente!
(La tira gia del sedile.)

SCENA VIIL

Figaro con bianca weste in mano ;
Coro di Contadine, e di contadini
vestitt di bianco che spargono fiori,
' rac-
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